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I PALETTI

PaoloBocchino

«Sì al passaggio delle competen-
ze inmateria di rifiuti, ma servo-
no precise garanzie». Pasquale
Iacovella fissa i paletti dell’Ente
d’Ambito in vista del trasferi-
mento in bloccodi impianti, siti e
maestranze dalla Provincia
all’Ato. Come annunciato dal
presidente Nino Lombardi, il
Consiglio della Rocca si riunirà a
febbraio per sancire la storica
staffetta. Una pagina da voltare
per legge, atto dovuto che non si
può, però, pensare di attuare a
prescindere dalla peculiare con-
dizione provinciale. Due le criti-
cità, strettamente connesse: la ri-
presa operativa dei siti e la soste-
nibilità economica del ciclo.Mal-
grado la decisa accelerazione im-
pressa dalla Provincia, la collabo-
razione fattiva della Regione e il
risanamento insperato di Samte,
c’è il rischio che il Sannio resti
ancora a lungo privo di impianti.
E che i Comuni, ovvero i cittadini
contribuenti, debbano continua-
rea sobbarcarsi costi gonfiati dal
deficit strutturale, senza ricevere
alcun servizio.Difficoltà supplite
finora dalla Provincia che ha as-
sicurato la gestionepostmortem
dei siti e avviato un concreto pro-
cesso di riattivazione degli im-
pianti. Ma i nodi da sciogliere
non mancano e l’Ente d’Ambito,
prossimo affidatario della spino-
sa materia, mette in guardia da
letture semplicistiche: «Le recen-
ti disposizioni normative sugli af-
fidamenti diretti dei servizi pub-
blici locali a rilevanza economi-
ca - rileva Iacovella, numero uno
dell’Ato rifiuti - fissano termini
stringenti e molto ravvicinati.
Stiamo operando insieme alle al-
tre istituzioni affinché venga cen-
trata la scadenza del 31 marzo
per l’affidamento a Samte. Ma
onestà e chiarezza ci impongono
di dire che nulla potrà effettiva-
mentepartire dal 1 aprile. I tempi
di attivazione degli impianti, og-
gettivamente, non saranno bre-
vi. Il lavoro enorme fatto da Sam-
te, dirigenza e dipendenti, dovrà
sicuramente essere premiato.
L’ormai prossimo ritorno in bo-
nis della società provinciale age-
vola molto le scelte che il Consi-
glio dell’Ente d’Ambito assume-
rà nel breve periodo. Ma perché
possa essere operativo, l’Ato ha
bisogno di entrate finanziarie

certe. È fondamentale attivare
quanto prima almeno una linea
dello Stir per il trattamento della
quota indifferenziata. Altrimen-
ti, ci raccontiamo speranze otti-
mistiche che tutti coltiviamo,ma
irreali».

IL PROGETTO
Ripartenza dello Stir che passa
dalla realizzazione delmaxi pro-
getto da 30milioni a guida regio-
nalenel quale rientrano, insieme
alla riattivazionediuna lineaper
l’indifferenziato, la creazione di
un’area di trasferenza tempora-
nea e la costruzione del biodige-
store anaerobico per il tratta-
mento della frazione organica.
Intervento articolato che richie-
derà, secondo i progettisti, 540
giorni. Ma il conto alla rovescia
per lo start al cantiere scatterà,
nelle previsioni più rosee, soltan-

to all’inizio del 2024. Senza di-
menticare che sull’iniziativa in-
combe il ricorso dei Comuni di
FragnetoMonforte, Pontelandol-
fo, Casalduni e Campolattaro
contro la Regione per l’esclusio-
ne della Via. E intanto si devono
liberare piazzale e capannoni
dell’impianto dalle 12mila ton-
nellate giacenti a Casalduni dal
rogo dell’estate 2018 che inceppò
il ciclo. La destinazione designa-
ta è la discarica di Sant’Arcange-
lo Trimonte, dove però sussisto-
no ancora criticità legate al disse-
sto idrogeologico chegià nel 2011
portò al sequestro giudiziario
dell’invaso. Provincia e Samte
contano di sbloccare l’impasse
grazie ai lavori di adeguamento
quantificati in 60 giorni dal con-
sulente Barbarisi. Tempi che sa-
ranno testati nella conferenza di
servizi in programma il 23 feb-

braio in Regione per il rinnovo
dell’Autorizzazione integrata
ambientale.

IL MONITO
All’appuntamento parteciperà
anche il sindaco di Sant’Arcange-
lo, Rocco Rossetti, che mette in
guardia: «La scelta scellerata del
sito di Nocecchia ha già provoca-
to troppi danni al territorio in
termini ambientali. Non consen-
tiremo altre forzature. Lo fare-
mo presente in Conferenza dei
servizi e siamo pronti amandare
in Procura gli atti di una eventua-
le riapertura». Deciso a non ac-
cettare compromessi al ribasso
in materia di sicurezza ambien-
tale è anche l’Ato rifiuti che da
aprile avrà la potestà giuridica
sul sito: «Impianti e discariche -
puntualizza Iacovella - saranno
attivi solo quando saranno a nor-
ma. Servono garanzie per cittadi-
ni, territorio e lavoratori. Servo-
no interventi strutturali. Non so-
no condivisibili le scelte che por-
tarono a individuare i siti e le di-
scariche anni fa. I risultati sono
sotto i nostri occhi: lo Stir di Ca-
salduni è ridotto a un rudere che
si farebbe prima ad abbattere e
ricostruire secondo le esigenze
attuali della provincia, e l’area
della discarica di Sant’Arcangelo
presenta innegabilmente gravi
fenomeni di dissesto. La garan-
zia per il territorio sarò io e l’ente
che rappresento. Dobbiamo par-
tire con il piede giusto, avendo
certezza che non si commette-
ranno più errori. I cittadini han-
no diritto alla salute e a una tarif-
fa equa».

©RIPRODUZIONERISERVATA

GLI SCENARI

OresteTretola

I fondidelPnrrsarannoungrosso
aiuto per una Benevento sempre
più“green”. Lacittàha intrapreso
la strada giusta in materia di ge-
stionee smaltimentorifiuti. Lo te-
stimonia il premio “Plastic Free”
che riceverà a Bologna, come Co-
munepiùvirtuoso tra i60selezio-
nati in Italia; un riconoscimento
già centrato nell’anno 2022. I fon-
di daranno una spinta importan-
te all’attuazione della Tarip, la ta-
riffapuntuale cheha l’obiettivodi
migliorare la raccoltadifferenzia-
ta e che verrà calcolata in base al-
laquantitàdirifiutiprodotta.
«Abbiamo fatto un esperimento
suuncampionedi3milapersone,
nello specifico nel rione Ferrovia
della città – le parole dell’assesso-
reall’ambientedel ComunediBe-
nevento, Alessandro Rosa - Gli

esiti sono stati più che soddisfa-
centi. Vogliamo estendere il pro-
gettoa tutte lezonedella città eal-
lecontrade.Stiamobrevettandoil
tutto e abbiamo presentato la do-
cumentazione. Il sistema infor-
maticoè statoperfezionato incol-
laborazione con il dipartimento

di ingegneria dell’Unisannio. Le
buste che daremo ai cittadini
avranno un chip all’interno e ver-
ranno pesate almomento del riti-
rodapartediunapparecchiopre-
sente nei camion. Più le buste sa-
ranno leggeremenopagherà il cit-
tadino».

LAMISSION
L’obiettivo dell’amministrazione
ècertamentequellodiaumentare
lapercentualedi raccoltadifferen-
ziata in città, favorendo sempre
piùlatransizioneecologica,come
ha spiegato ancora Rosa: «Almo-
mento Benevento ha una bella
percentualedidifferenziatachesi
aggira sul 67%. Non abbiamo un
obiettivo numerico ben preciso,
certamente vogliamo aumentare

la percentuale perché vogliamo
una città sempre più virtuosa. Se
ci sono impianti all’avanguardia
si può attuare una giusta politica
ambientale, per questo investire-
mo sugli ecocentri. I punti di rac-
colta sonovideosorvegliati.Quan-
do si verificano scarichi abusivi le
immagini vengono immediata-
mente inviate alla poliziamunici-
pale». L’assessorato all’ambiente
si è impegnato anche in altri am-
biti, come quello della cura degli
spazi verdi: «Abbiamo aiuole cu-
rate grazie al contributo delle
aziende – ha concluso Rosa - C’è
un regolamento sul verde per chi
vuole farvi attività di impresa.
L’areadei giardini Piccinato è sta-
ta finalmente ripulita, comegli ar-
ginidei fiumi.Abbiamosistemato
l’area giochi in villa comunale,
con l’installazione di una giostra
per bimbi disabili; e da ieri c’è un
parco giochi inclusivo a via vitti-
mediNassiriya».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ciclo rifiuti, Iacovella
detta le condizioni:
«Risorse e siti sicuri»
`Il presidente dell’Ato: «Senza impianti attivi
il passaggio di consegne è soltanto formale»

`Il sindaco di Casalduni: «Riapertura ok
ma voglio garanzie su stir e discarica»

L’ambiente, i nodi

L’ENTE D’AMBITO Il recente sopralluogo a Sant’Arcangelo Trimonte
e, in alto, il numero uno dell’Ato Pasquale Iacovella

ROSSETTI SULL’UTILIZZO
DI SANT’ARCANGELO:
«IN CONFERENZA
DEI SERVIZI
MI OPPORRÒ
AD ALTRE FORZATURE»

L’ASSESSORE ROSA
CONTA SUL PROGETTO
FINANZIATO DAL PNRR
BOLLINO PLASTIC FREE
IL CAPOLUOGO
FA IL BIS A BOLOGNA

«Differenziata, ora traguardi ambiziosi
e con le telecamere più lotta agli abusi»

RIONE FERROVIA Il punto di distribuzione delle buste con il chip
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IL FENOMENO

NandoSantonastaso

Duemilioni secondo l’Istat nel-
la fascia di età 15-29 anni. Poco
piùdi 3milioni se si arrivaai 34
anni secondoSvimez, Eurispes,
Censis, Action Aid, Cgil e altri.
Tantissimi, sicuramente troppi
i Neet in Italia, il Paese che ne
ha più di tutti nell’Ue. Più di un
terzo nel Mezzogiorno, oltre il
50% donne, un esercito di 1,7
milioni. I giovani che non stu-
diano né cercano un lavoro so-
no pressoché stabili da alcuni
anni. Il picco nel 2014, ricorda
Svimez nel Rapporto 2022, con
il 27,4% rispetto al totale dei
giovani tra 15 e 34 anni. Poi la
percentuale è scesa moderata-
mente per risalire con la crisi
pandemicae attestarsi infine al
24,4% nel 2021 (per il Censis
l’attuale tetto è23,1% rispetto al
23,7% dell’anno precedente).
Variazioni quasi insignificanti,
lamedia europea resta distante
di almeno 10 punti. Difficile, in
ogni caso, avere dati precisi, la
fluidità di calcolare l’apparte-
nenza ai «Not in Employment,
Education or Training» è domi-
nante. Secondo «Neet Wor-
king», il Piano di emersione e
orientamento giovani inattivi
realizzato dall’ex ministra per
le Politiche giovanili Fabiana
Dadone, in collaborazione con
il ministero del Lavoro, un gio-
vane su3 fra i 20 e i 24anni non
studia né lavora,mentre tra i 15
e i 19 anni, uno su 10 è fuori dal
mondo della scuola e del lavo-
ro.
È la conferma che il proble-

ma si è ormai cronicizzato al di
là delle oscillazioni periodiche
sugli inattivi misurate mensil-
mente dall’Istat. Nel Sud, in
particolare, il fenomeno riguar-

da ormai una fascia di popola-
zione di età sempre più avanza-
ta edi entità senzaparagoninel
panorama europeo (Campania
in testa con il 34,1%, seguita da
Puglia 30,6%, Calabria 33,5% e
Sicilia 36,3%).Di sicuro, la forte
concertazione dei Neet contri-
buisce a spiegare perché il ri-
tardo dell’occupazione meri-
dionale rispetto alla media na-
zionale e ai valori del Setten-
trione oscilla da anni sempre
intorno ai 20 punti. La ripresa
dell’economia del Sud, tra turi-
smo e costruzioni, è servita so-
lo a non ingigantire ulterior-

mente il gap, non a ridurlo in
maniera sostanziale.

IL CONFRONTO IN EUROPA
UnrecenteRapportoCensis sui
processi formativi e sul sociale
spiega, alla vigilia della Giorna-
tamondiale dell’istruzione pro-
clamata dall’Onu per domani,
che le altre nazioni europee so-
no ben distanti: alle spalle
dell’Italia si colloca la Romania
(20,3%), quindi la Bulgaria
(17,6%) e la Grecia (17,3%), più
distanti i Paesi Bassi e la Svezia
che sono gli Stati comunitari
con il minor numero di Neet al
loro interno (rispettivamente
5,5%e6%).
Un quadro preoccupante di

disuguaglianze territoriali, di
genere edi cittadinanza, è stato
presentato di recente da Actio-
nAid e Cgil nel Rapporto «Neet
tra disuguaglianze e divari. Al-
la ricerca di nuove politiche
pubbliche», insiemeauna serie
di raccomandazioni destinate

al nuovo governo e al Parla-
mento per indirizzare le politi-
che nazionali e territoriali per i
giovani. Emerge tra l’altro che i
Neet sono per il 56% donne e la
prevalenza femminile resta in-
variata negli anni, a riprova del
fatto che per una donna è mol-
to più difficile uscire da questa
condizione. Le disuguaglianze
di genere si riproducono anche
osservando i ruoli in famiglia
dei Neet: il 26% sono genitori e
vivono fuori dal nucleo familia-
re di origine; tra questi c’è
un’ampia differenza tra donne
e uomini che vede un 23% di
madriNeet rispetto adun3%di
padri.
Inoltre, la più alta percentua-

ledi giovaniNeet donne, pari al
27% sul totale della popolazio-
ne Neet, si concentra tra le per-
sone inattive chenoncercanoe
non sono disponibili. E il 20%
delle Neet sul totale della popo-
lazione dei Neet italiani sono
madri inattive. La motivazione
all’inattività è spesso legata alla
disparità di genere nei carichi
di cura che impediscono o sug-
geriscono alle donne di rimane-
re fuori o uscire dal mercato
del lavoro. «I Neet italiani sono
per la maggior parte inattivi,
persone cioè che, scoraggiate,
hanno smesso di cercare lavo-
ro: il 66% del totale, quindi 2 su
3, e tra questi circa il 20% non
cerca ma è disponibile. C’è una
tendenza ad essere inattivi so-
prattutto tra i diplomati (32%)
oconun titolodi studiominore
(16%). Rispetto ai disoccupati
(coloro che cercano regolar-
mente un lavoro) il dato preoc-
cupante è relativo al tempo: il
36,3%dei disoccupati è in cerca
di un lavoro da più di un anno.
Quasi 1 su 2 ha avuto preceden-
ti esperienze lavorative e tra
questi il 54,3%èdonna», spiega
lo studio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La formazione

Non studiano né lavorano:
34% di Neet, la Campania
si conferma maglia nera
`Al Sud più di un terzo dei giovani
sono inattivi, cresce il gap con il Nord

`Lieve calo rispetto all’ultima rilevazione
Il divario degli occupati è fermo al 20%

LA MAGGIOR PARTE
DELLA GENERAZIONE
INOPEROSA
TRA I DIPLOMATI (32%)
O CON UN TITOLO
DI STUDIO MINORE (16%)
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